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TERZA ETÀ

Br u n en ghi D e m e nz a
Progetto di inclusione
Grazie alla Onlus attivato un processo di cambiamento sociale
Consapevolezza e capacità di relazione con malati e familiari

n Castelleone si è guadagnata
la definizione di ‘città amica
delle persone con demenza’
grazie al progetto messo in atto
dalla Fondazione Giuseppina
Brunenghi ONLUS in collabo-
razione con l’amminis t r az ione
comunale e il Gruppo di ricerca
geriatrica di Brescia. Lo scopo è
quello di innescare un processo
di cambiamento sociale per la
creazione di una rete di cittadini
consapevoli e capaci di relazio-
narsi con la persona affetta da
demenza e con i suoi familiari.
Che cos'è una città amica delle
persone con demenza? È  una
comunità che si prepara a in-
cludere le persone con declino

cognitivo per conoscerle, acco-
glierle e sostenerle. In modo da
permettere loro e alle loro fa-
miglie una migliore esperienza
di vita. È una comunità in cui
ogni componente si impegna a
mettere al centro la persona con
demenza, che non sarà più da
tenere al margine, ma da inclu-
dere in ogni attività quotidiana.
Continuando a tener conto, an-
che nella patologia, delle sue
individualità e delle sua com-
p et enz e.
Che cosa fa una città amica del-
le persone con demenza? Fa in
modo che ogni membro della
comunità crei con gli altri un
impegno volto a collocare le

persone affette da demenza in
un'atmosfera di particolare at-
tenzione verso le sue fragilità e
consapevole tolleranza verso le
sue capacità. Prepara un terre-
no fertile perché ogni membro
possa essere pronto all'inclu-
sione dell'altro attraverso un
semplice saluto di benvenuto
nei luoghi usuali, nell'affian-
carlo se si avventura verso luo-
ghi non noti, nel cercare di
comprendere le sue richieste
anche se non sono espresse
chiaramente, nel modulare ila-
rità o irritazione di fronte alle
anomalie che la sua attenzione
o la sua memoria potrà mostra-
r e.

Bruno Pari Missione
assistenza a domicilio
Leggere bisogni delle famiglie e costruire percorsi individualizzati
La Fondazione di Ostiano opera in larga parte del territorio

n Leggere i bisogni delle fami-
glie del territorio per impostare
un percorso socio-assistenziale
personalizzato a domicilio. E’ la
missione della Fondazione Bru-
no Pari Onlus di Ostiano, che at-
traverso la RSA aperta si apre
sempre più al territorio offren-
do risposte ai bisogni di salute,
anche complessi, delle persone
non autosufficienti, degli an-
ziani e dei disabili. Le cure a do-
micilio (ADI, RSA Aperta, SAD
comunale e privato, Dimissioni
protette) vengono erogate in
gran parte del territorio provin-
ciale, da Cremona città a Piade-
na: nel 2017 sono state erogate
più di 30.000 ore di assistenza
con un totale di più di venti ope-
ratori. Nel capoluogo, ad esem-
pio, lo scorso anno sono stati
erogati 45 voucher di RSA Aper-
ta, che hanno consentito alle fa-
miglie di usufruire di molteplici
servizi tra cui trattamenti me-
dici, infermieristici e riabilitati-
vi. Le prestazioni offerte coin-
volgono una pluralità di profes-
sionalità tra cui tra cui ASA e
OSS, medici specialisti, psico-
logi, fisioterapisti, infermieri
professionali e assistenti sociali.
Per stabilire un contatto nell’ot -
tica di definire un profilo assi-
stenziale personalizzato è pos-
sibile chiamare il Centro Servizi
allo 0375-856233, dove sono di-
sponibili una assistente sociale,
una OSS e infermiera..
L’offerta dei servizi della Fon-

dazione Bruno Pari (che dispo-
ne di un organico di 89 dipen-
denti e 20 collaboratori) com-
p r ende :
4 una R.S.A. con 94 posti letti
(di cui 4 in solvenza) completa-
mente rinnovata e orientata ad
una assistenza più orientata
verso una aspetto relazionale e
sociale, con maggiori ore e pro-
getti di animazione e l’introdu -
zione di progetti personalizzati
con musicoterapia, arteterapia
e logopedia;
4 un Centro diurno integrato

per 18 posti;
4 cinque mini alloggi protetti
per un totale di 10 posti;
4 servizi domiciliari: assisten-
za domiciliare (comunale) e
servizio di assistenza domici-
liare integrata);
4 servizio di RSA Aperta;
4 servizio di fisioterapia per
es t er ni ;
4 servizio prelievi;
4 pasti per il domicilio.
La Fondazione inoltre è soggetto
erogatore a supporto della presa
in carico dei pazienti cronici.


